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L’estate è per tan-
ti il tempo delle

ferie al mare o in mon-
tagna, dei viaggi e delle
vacanze lontano da ca-
sa.

Ma l’estate è anche
la stagione delle giorna-
te più lunghe, della mag-
giore disponibilità di
tempo per dedicarsi a
passioni ed eventi che
nel resto dell’anno rie-
sce più difficile seguire.

In questa estate
2016 anche per i resi-
denti nell’Opitergino-
Mottense c’è l’opportu-
nità di realizzare quelle
attività piacevoli e rige-
neranti. Sia a Oderzo
che a Motta negli ultimi
anni si è strutturato un
calendario di eventi -
dalle opitergine Fiere
della Maddalena all’Ago-
sto Mottense - organiz-
zati per andare incontro
alle attese delle varie fa-
sce d’età.

Ma in questo perio-
do con più tempo libe-
ro c’è anche la possibi-
lità di visitare qualcuno
dei musei locali o degli
edifici di interesse stori-
co - artistico che costel-
lano questo territorio.
Di sicuro potremmo
uscire più arricchiti da
ogni visita, ed anche or-
gogliosi di sapere che a
pochi minuti da casa no-
stra siano custoditi pic-
coli tesori, di cui magari
non conoscevamo nep-
pure l’esistenza. Az

INTRODUZIONE

ESTATE
DA VIVERE

La città di Oderzo si
prepara a gustare uno

dei periodi più sentiti ed ef-
fervescenti dell'anno: le "Fie-
re della Maddalena". Per die-
ci giorni, dal 15 al 25 luglio,
questo storico appuntamen-
to offre l'opportunità di par-
tecipare a numerosi eventi,
con iniziative per tutti i gusti
che animeranno nei prossimi
giorni Piazza Grande e le vie
del centro storico. Ci saran-
no eventi musicali e teatrali,
la sfilata di moda, la Fiera de-
gli uccelli, una manifestazione
podistica, gli eventi enoga-
stronomici, il luna park, la
tombola di beneficenza e lo
spettacolo pirotecnico.

La tradizione dell'antico

mercato del bestiame, che
magari ha ben poca attinenza
con il presente, ha trovato
un'attualizzazione bella per
tutti, con tante occasioni per
apprezzare il piacere di im-

mergersi nella vita cittadina
nel periodo estivo e di poter,
quindi, stare con amici e co-
noscenti, e socializzare: cosa
di non poco valore, di questi
tempi.

Venerdì 15 luglio alle
20.30 in Piazza Grande: "La
corsa dela Maddalena", mani-
festazione podistica non
competitiva a passo libero

aperta a tutti di Km. 7. Orga-
nizzata dalla Nuova Atletica
Tre Comuni in collaborazio-
ne con La Confranculana e
CAI di Oderzo. Info:

348.3095505, 335.8452966

Sabato 16 luglio alle 21
in Piazza Grande: "Notte Ro-
sa", concerto di beneficenza
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APPUNTAMENTI  ESTIVI  A  ODERZO

Fiere della Maddalena,
per divertirsi e socializzare

IL PROGRAMMA DELLE FIERE
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e Mostra in musica di
quadri d'Autore -
Special Guest Quar-
tetto Aires. E gran fi-
nale con fuochi d'ar-
tificio. Organizzato
dalla LILT Lega Italia-
na per Lotta contro i
tumori, con il ricava-
to interamente de-

voluto alla LILT per il proget-
to "Coccole e Bellezza"

Domenica 17 luglio
dalle 6 al Parco Comunale di
Cà Diedo e Piazzale della Vit-
toria: 38ª Fiera degli Uccelli,
organizzata da Gruppo Orni-
tologico Opitergino e Pro
Loco

Mercoledì 20 luglio al-
le 21 in Piazza Grande: "Ra-
dio Piterpan Impatto!", con
Marco Baxo e Fedro Francio-
ni direttamente dallo "Sfoga-
toio" di Radio Piterpan

Giovedì 21 luglio alle
21 in Piazza Grande: sfilata di
moda "Sotto la Luna" 

Venerdì 22 luglio alle
15 in Piazza Grande: 1ª edi-
zione di "Schivanee ae fiere",
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L'estate mottense
2016 riporta in città

le ormai tradizionali manife-
stazioni che riscuotono
sempre grande apprezza-
mento tra la cittadinanza. A
cominciare dal Giovedia-
moci, organizzato dai com-
mercianti dell'associazione
Viva Motta, con il patrocinio
del Comune e la partecipa-
zione della Pro Loco, di
ConfCommercio e della Ca-
mera di Commercio di Tre-
viso.  Per la prima volta que-
st'anno, il Comune di Motta
ha dato anche un contributo
economico alla manifesta-
zione. Tre gli appuntamenti
rimanenti: giovedì 14 luglio
con la musica in piazza e le
selezioni del concorso ca-
noro per bambini "Fron-
da d'Oro"; giovedì 21 lu-
glio con la mostra di artigia-
nato in piazza Luzzatti e la
prosecuzione delle selezioni
per la "Fronda d'Oro"; gio-
vedì 28 luglio gran finale con
il Carioca Dance Ballet. Co-
me sempre, i negozi del cen-
tro storico resteranno
aperti fino alle 23. 

Non riempie piazza Luz-
zatti ma i sagrati delle chie-
se, la rassegna teatrale itine-
rante "Il Sipario del
Campanile", giunta alla
decima edizione. Organizza-
ta dalla compagnia teatrale
La Caneva di Lorenzaga,
porta il teatro in ogni frazio-
ne. Il calendario è vario co-
me sempre: venerdì 15 lu-
glio nel piazzale della chiesa
di Malintrada la compagnia
Commedianti di Marca met-
te in scena la commedia
'Pensione 'O Marechiaro' di

prova di abilità (gimcana) ri-
servata ai bambini dai 6 ai 12
anni . Organizza il Pedale
Opitergino Tonello;

alle 21 in Piazza Grande:
"Le baruffe in famegia" di
Giacinto Gallina, commedia
in tre atti realizzata e inter-
pretata dalla Barca dei Comi-
ci.

Sabato 23 luglio  alle
19 in piazza Carducci: Stand
degustazione del vino Rabo-
so e  "Le vie dei goeosessi",
percorso enogastronomico
in 145 passi (in caso di mal-
tempo la serata successiva);

alle 21 in Piazza Grande:
Premiazione 12a edizione
del concorso "Balcone Fiori-
to";

alle 21.30: Concorso di
musica leggera "Oderzo Mu-
sica d'Estate", in collabora-
zione con il Coro Città di
Oderzo. Info e iscrizioni:
338.7456657; info@musica-
destate.it

Domenica 24 luglio al-
le 11 in piazza Gina Roma:
Grande Raduno Città di
Oderzo "Dieci anni assie-
me", organizza dall'associa-
zione Andros Vesta Club di
Oderzo;

alle 21 in Piazza Grande:
Concerto della Banda citta-
dina Turroni;

alle 22.30: estrazione del-
la Tombola di beneficenza,
organizzata dal Comune di
Oderzo in collaborazione
con il Gruppo AGESCI di
Oderzo, con il ricavato de-
stinato, a fini assistenziali, al-
le famiglie opitergine.

Lunedì 25 luglio alle 21
in Piazza Grande ballo liscio
tradizionale con l' Orchestra
Sorriso a seguire spettacolo
pirotecnico a chiusura delle
Fiere della Maddalena orga-
nizzato dalla Pro Loco di
Oderzo.
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Da Giovediamoci a Cinema sotto le stelle, dal teatro
al Concorso Fronda d’oro

L'estate mottense 
ricca di richiami

APPUNTAMENTI  ESTIVI  A  MOTTA DI LIVENZA
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Valerio Di Piramo; venerdì
22 luglio nella piazzetta di
San Giovanni ad esibirsi sarà
la compagnia Treviso Tea-
tro con 'Massa paroni par un
servidor' ispirato ad una
commedia goldoniana; ve-
nerdì 29 luglio nel piazzale
della chiesa di Lorenzaga
tocca alla compagnia
Noi…e po' bon di Trieste
che presenta 'Magari a ca-
val… de mia suocera' di
Giorgio Fortuna. La manife-

stazione prosegue anche in
agosto: venerdì 5 agosto in
piazza Luzzatti la compagnia
I Pitechi di Belluno mette in
scena lo spettacolo 'Insolidi
racconti', miti e leggende
d'acqua; domenica 14 ago-
sto nel piazzale della basilica
la compagnia FourHands
Circus di Torino presenta
'Cambiale', spettacolo di e
con Claudia Ossola e Fabri-
zio Palazzo. Gran finale ve-
nerdì 26 agosto nell'area fe-
steggiamenti Avis ex macel-
lo, il Satiro Teatro di Trevi-
so metterà in scena 'Mato
de guera' di Gian Domenico
Mazzocato. Tutti gli spetta-
coli inizieranno alle 21 e sa-
ranno ad ingresso gratuito.

In piazza Duomo invece
si rinnova l'appuntamento
per i bambini del cinema
sotto le stelle: tre proie-
zioni di film d'avventura e di
animazione dedicati ai più
piccoli. Martedì 19 luglio
sarà proiettato il film 'Belle
& Sebastien'; seguirà mar-
tedì 26 luglio 'Inside out' e

martedì 2 agosto 'Il Piccolo
Principe'. Le proiezioni ini-
zieranno alle 21.15 ad in-
gresso libero. In caso di mal-
tempo si svolgeranno nella
biblioteca civica.

In agosto poi torneran-
no le storiche manifestazio-
ni mottensi: la finale della
Fronda d'Oro, concorso
canoro per bambini giunto
alla 54esima edizione che si
terrà in piazza Luzzatti il 6
agosto ore 21 e l'antica fie-
ra della Madonna di
Agosto il 13 agosto con il

concorso canoro del canto
degli uccelli e la fiera con
mostra mercato di uccelli e
di animali da cortile.

Infine, a palazzo La Log-
gia, c'è la mostra di radio
d'epoca, visitabile fino al 21
agosto, con il taglio del na-
stro sabato 16 luglio alle 18.
il Orari di visita: sabato e
domenica 10-12 e 18-19;
con aperture speciali in con-
comitanza con le serate del
Giovediamoci e dell'Agosto
Mottense.

Claudia Stefani
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Gigi Mardegan in “Mato de guera”, in scena il 26 agosto

I Fourhands Circus, in scena il 14 agosto
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"Solo i veri grandi ar-
tisti non invecchia-

no, perché sono capaci di
rinnovarsi e inventare nuove
forme, nuovi colori, inven-
zioni genuine".

Così scrive Alberto Mar-
tini nella sua autobiografica
"Vita d'artista" (1939-40),
aggiungendo che: "... l'inven-
zione genuina risulta incom-
prensibile a chi non ha senso
dell'eroico. Pochi privilegiati
la possono intuire, gli altri,
impotenti, con maligne arti
la combattono. In questo ca-
so si tratta di oscuranti-
smo...". Queste poche righe
riassumono la delusione e
l'amarezza dell'artista nei

confronti dell'avversa, o
quanto meno indifferente,
critica italiana, che, a partire
dagli anni Trenta, non vuole,
o non sa, riconoscerne l'ori-
ginalità e l'autonomia creati-
va. Probabilmente gioca a
sfavore dell'artista anche la

difficoltà da parte degli stu-
diosi di ricondurne l'operato
ad uno specifico ambito
espressivo. Martini stesso ri-
badisce che la sua arte " ve-
ra" non ammette etichette,
anzi: "Volta a volta [...] sono
simbolico, romantico, maca-

bro [...] Fui e sono a volte
verista a volte surrealista,
come tutti i veri artisti del
passato"

È solo nel 1967 che Al-
berto Martini viene tolto
dall'oblio. La città dedica al
grande maestro una intensa
mostra antologica, patroci-
nata dal Comune e proposta
da Arturo Benvenuti, la qua-
le segna idealmente l'atto di
nascita della Pinacoteca an-
che grazie alla prima prezio-
sa e significativa opera rice-
vuta in dono dalla vedova
Maria Petringa: l'Autoritrat-
to del 1911.

Nel tempo si susseguono
lasciti e donazioni. Oggi la
collezione martiniana della
Pinacoteca conta ben 700
opere, le quali sono pure ri-
chieste in prestito da altri
importanti istituzioni per
prestigiose mostre. Nel
tempo sono state promosse
nuove pubblicazioni curate
da Arturo Benvenuti, Giu-
seppe Marchiori, Paolo Belli-
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Pinacoteca Martini,
quante suggestioni

MUSEI E METE INTERESSANTI A ODERZO
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ni, Marco Loranti. In con-
temporanea sono state ac-
quisite anche opere di altri
pittori (tra cui Giuseppe ed
Enrico Vizzotto Alberti,
Giulio Erler, Ciro ed Euge-
nio Cristofoletti, Armando
Buso, Gina Roma) che han-
no dato vita alla Galleria dei
pittori opitergini. Dal 2008,
in seguito ad un ulteriore ar-
ricchimento di opere, la se-
zione si trasforma nell'attua-
le GAMCO - Galleria Arte
Moderna e Contemporanea
Oderzo.

In seguito (1974) la Pina-
coteca trova sede al piano

nobile del Palazzo di via Ga-
ribaldi oggi Biblioteca Co-
munale fino a quando, nel
1994, la collezione passa alla
sede attuale: l'ultimo piano
di Palazzo Foscolo.

Visitare e far visitare la
Pinacoteca è sicuramente in
modo per arricchirsi cultu-
ralmente e per scoprire
quell'artista raffinatissimo e
geniale che è Alberto Marti-
ni. Non solo, la Galleria di
Arte Moderna e contempo-
ranea offre numerosi spunti
di riflessione con proposte
artistiche di elevata qualità.

Annalisa Fregonese

Imusei trevigiani che prendono vita grazie al linguag-
gio dei fumetti che raccontano storie e segreti in es-

si custoditi È il progetto "Musei a Fumetti", lanciato nel-
l'autunno 2015 da Treviso Comic Book Festival in colla-
borazione con La Provincia di Treviso e con il sostegno
della Regione Veneto. 

Sette fumettisti hanno realizzato storie su 13 musei
della provincia di Treviso:
Tuono Pettinato, Giulia Sagra-
mola, Ugo Schiesaro, Lorenzo
Palloni, Dario Grillotti, Ema-
nuele Rosso e Luca Genovese.

A trasporre in fumetto la
Pinacoteca Alberto Martini di
Oderzo è stato Luca Genove-
se, fumettista originario di
Montebelluna, che è riuscito a
rendere avvincente e certa-
mente attraente per gli appas-
sionati di fumetti.

Qui di fianco la prima car-
tella del fumetto di Genovese. Questo è il link per legger-
la tutta: http://museiafumetti.tumblr.com/po-
st/135767315404/musei-a-fumetti-luca-genovese.

Un fumetto
sulla Pinacoteca
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Attività estive di “Oderzo cultura”
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Le lunghe giornate
estive con i pomerig-

gi che si dilatano ben oltre
l'ora di cena solleticano il
desiderio di una passeggiata.
Quella che ci accingiamo a
descrivere la proponiamo in
particolare agli innamorati,
di qualunque età. Che il loro
sia un amore appena sboc-
ciato o che invece gli anni-
versari di matrimonio siano
così tanti da superare le de-
cine, non ha importanza.
L'amore, quand'è autentico,
è splendido a qualunque età
e dunque val la pena di in-
camminarsi verso la chieset-
ta di San Valentino che si
trova a Fratta. 

La passeggiata è como-
da, circa un paio di chilome-
tri da piazza Grande, e a
stretto contatto con l'am-
biente. L'itinerario si snoda
sull'argine del fiume Monti-
cano che iniziando a piazza
Grande arriva proprio da-
vanti alla romantica chieset-
ta. Chi volesse può avventu-
rarsi in bici. Noi suggeriamo
di andare a piedi proprio
per percorrere il cammino
mano nella mano, discor-
rendo piacevolmente o ri-
manendo in silenzio, paghi
di sentimenti condivisi che
non han bisogno di parole.
Partenza appunto da piazza
Grande dalla quale, dopo un

Alla scoperta
di San Valentino

Una bella passeggiata a Fratta di Oderzo

Divertirsi al museo ed in pinacoteca. Si può, gra-
zie alle attività "Incontriamoci d'estate", labo-

ratori  ludico-creativi per bambini e ragazzi curati dalla
Fondazione Oderzo Cultura. Un'ottima occasione per
i ragazzi che, invece di stare ad annoiarsi in casa o a cin-
cischiare fra wifi, tivù e smartphone, possono occupare
il loro tempo in modo creativo e costruttivo. 

I laboratori sono iniziati il 13 giugno e proseguono
fino al 29 luglio. "Comunicare con le immagini" è il te-
ma dell'attività nella settimana dal 18 al 22 luglio in Pi-
nacoteca, elaborando fumetti e storie stampate. 

Da mercoledì 20 a venerdì 22 luglio al museo ar-
cheologico "Storie scolpite e dipinte… dall'antico Egit-
to al Medioevo". 

Dal 25 al 29 luglio "Segni e parole: dai geroglifici ad
internet" in Pinacoteca per esplorare manifesti, pubbli-
cità, e al museo per uno straordinario viaggio dal papi-
ro all'invenzione della stampa: alla scoperta della scrit-
tura. I laboratori si svolgono seguendo orari prestabili:
al mattino dalle 9:30 alle 12:30, al pomeriggio dalle 14:30
alle 17:30. È prevista la possibilità dell'orario continua-
to. Il progetto è rivolto ai ragazzi dai 5 ai 13 anni. La pre-
notazione è obbligatoria e va effettuata entro il venerdì
precedente. Con Alessandra Iannacci (sezione archeo-
logica) e Chiara Moretti (sezione storico-artistica). Pre-
notazioni al numero 0422.718013 dal mercoledì al ve-
nerdì.
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breve tratto, si giunge al
ponte carrabile sulla strada
regionale Postumia. Qui c'è
un passaggio pedonale. Se si
è fortunati con un po' di pa-
zienza si può incontrare un
automobilista educato che
frena e s'arresta per lasciar
passare i pedoni. Nuova-
mente l'argine costeggia il
nastro lucente del fiume
Monticano, qui in uno dei
suoi tratti più suggestivi. Su-
perato l'abitato di via Doni-
zetti si arriva nei pressi del-
l'idrovora di Paludei. Ancora
qualche centinaio di metri e
già in lontananza si scorge la
chiesetta. Che è stata la pri-
ma parrocchiale di questo
paese. 

Un tempo era cappella
della Pieve di Oderzo, poi
parrocchia a sé stante, è ci-
tata per la prima volta in un
documento del 1176. L'edi-
ficio è piccolo e armonioso.
Invita al raccoglimento, inse-
rito com'è nel verde della
campagna, a pochi metri dal

fiume, lontano dallo strepito
della società dei consumi.
Semplici le linee, sobri gli ar-
redi, fra i quali spiccano due
belle statue lignee. Sono
quelle dalla Madonna e di
San Valentino. La chiesa, pur

essendo dedicata ai santi Fi-
lippo e Giacomo, onora an-
che San Valentino, tradizio-
nalmente detto il patrono
degli Innamorati. Ai due lati
del presbiterio, sui pilastri,
ci sono due tele del famoso

pittore opitergino Giulio Et-
tore Erler (1876-1964), raf-
figuranti San Giuseppe e
Sant'Antonio col Bambino
Gesù. A questa chiesetta è
pure dedicata un'agile guida,
curata dalla studiosa opiter-
gina Irene Samassa per con-
to dell'associazione Fratta
Unita. La chiesa è ordinata,
accogliente, invita alla sosta.
Una volta usciti ci si può dis-
setare alla Fontana degli In-
namorati. Un'altra breve so-
sta è d'obbligo davanti alla
riproduzione della grotta di
Massabielle, è una piccola
copia di Lourdes. Per il rien-
tro si può percorrere l'altro
tratto di argine. Attraversa-
ta la passerella di ferro , si
costeggia il Golf Club Il Bo-
sco, l'abitato del Gorgazzo.
Per ritornare in piazza
Grande dove concludere la
passeggiata magari con un
buon gelato o un prosecco
in uno dei tanti locali opiter-
gini.

Annalisa Fregonese

illustrata lug16 - 20 pagine.qxd  12/07/2016  16:41  Pagina  12



15 luglio 2016
I L L U S T R A T A 13

Il Duomo di San Ni-
colò è uno dei più bel-

li ed antichi edifici storici di
Motta di Livenza e risale a
tempi molto antichi, all'anno
963 d.C. L'attuale Duomo fu
costruito a partire dal 1516
su disegno di Jacopo Sanso-
vino e sotto la direzione di
Francesco Zorzi. Venne ulti-
mato nel 1539 ma fu consa-
crato solo il 2 giugno 1672
dal vescovo Pietro Leoni. Il
Duomo è un edificio a pian-
ta basilicale e si presenta co-
me un'opera contraddistinta
da grande misura, equilibrio
armonico ed essenzialità sti-
listica. L'interno della chiesa
è ornato con importanti di-

pinti di scuola veneta, che
costituiscono una preziosa
raccolta d'arte. Addossato
al Duomo si eleva il campa-

nile con una cella
campanaria in pie-
tra d'Istria. L'ope-
ra ha uno stile for-
temente venezia-
no, simile a quello
rinvenibile nello stes-
so campanile della
Basilica di San Marco.
Per la sua architettu-
ra e le opere d'arte
che possiede, il Duo-
mo di Motta è uno
degli edifici sacri più
insigni di tutta la dio-
cesi di Vittorio Vene-
to.

Palazzo Giacomini: si-
tuata in Borgo Aleandro è

oggi sede della fondazione
Ada e Antonio Giacomini. Si
tratta di una casa signorile di
fine Ottocento. Al primo
piano trova spazio l'allesti-
mento della casa-museo che
ospita arredi antichi e la col-
lezione di dipinti e sculture
formata tra fine Ottocento e
inizio Novecento. Il Museo
conserva, oltre ad arredi e
tappeti del Settecento, alcu-
ni pezzi di notevole interes-
se. Il posto di maggior rilievo
spetta ad un capolavoro di
Giuseppe Pellizza da Volpe-

Un itinerario tra le perle
di Motta di Livenza

MUSEI E METE INTERESSANTI A MOTTA DI LIVENZA 
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do, il disegno preparatorio
per la figura della donna con
il bambino in braccio nel ce-
lebre Quarto Stato (1898-
1901, Milano, Museo del
Novecento). Disegno di
grande bellezza e rarità ec-
cezionale, ancora poco co-
nosciuto al grande pubblico,
che da solo merita una visita
alla Casa-Museo Giacomini.
Nella stessa sede, in un arre-
do pieno di garbo ed elegan-
za, come se la famiglia Gia-
comini avesse ancora il pia-
cere di accogliere gli ospiti
nella propria casa, si posso-
no ammirare dipinti ancora
di Giuseppe Pellizza, di mae-
stri veneti del Sei, Sette e
Ottocento (tra cui Lazzarini,
Brusaferro, Paietta) e scultu-
re del primo Novecento
(Trentacoste). Con il tempo
Casa Giacomini sta assu-
mendo sempre più il compi-
to di luogo di conservazione
e salvaguardia delle memo-
rie del territorio. Da qualche
anno in una sala del piano
nobile è stato accolto l'archi-

vio di Agostino Granzotto
(1939-2008), musicista tre-
vigiano, studioso appassio-
nato di Andrea Luca Lucche-
si (1741-1801), celebre or-
ganista, compositore, libret-
tista, kappellmeister a Bohn,
i primi maestri di Beethoven.

Livenzetta: è l'antico al-
veo della Licenza, traccia del
passaggio originario del fiume
in contiguità del centro stori-
co e deviata nel 1914, dopo la
grave alluvione del 1882. In
questa parte del corso sorse
il primo ponte che attraver-

sava il fiume, qui nacque Mot-
ta. Sulle alzaie traini di buoi o
cavalli trascinavano le imbar-
cazioni cariche di persone e
prodotti che approdavano al-
l'importante porto di Motta,
collegando i monti a Venezia
sull'unica via di collegamento
esistente. Il sistema portuale
era integrato in questo luogo
dallo Squero e dalla dogana.
Negli ultimi anni la Livenzet-
ta è stata molto curata per
sopperire alla mancanza d'ac-
qua nel periodo estivo ed è
stato realizzato un nuovo
pontile.

Villa Rietti-Rota: è una
antica villa veneta del 1580.
La villa, immersa in un parco
con alberi secolari, è circon-
data da annessi rustici, bar-
chesse e dalla gentilizia chie-
setta dedicata a Sant'Anna.
La proprietà è passata attra-
verso varie famiglie, tra le
quali si ricordano quelle di
Filippo Filippesi che la fecero
costruire, Almorò Tiepolo,
Papadopoli, Sacilotto e per
ultima la famiglia Rietti-Rota,
che cedette l'intera pro-
prietà all'ENTV (Ente Nazio-
nale per le Tre Venezie) nel
1970. 

Nel 1972 l'Ente ha tra-
sformato il vecchio centro
aziendale in un Centro studi
ed in tal senso ha provvedu-
to ad un restauro completo
del complesso per renderlo
idoneo ad ospitare corsi di
formazione. 

Oggi il Centro è gestito
da Veneto Agricoltura,
Azienda Regionale per lo svi-
luppo agricolo.

Claudia Stefani
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L'edificio in assoluto più
antico e più prestigio-

so di Motta di Livenza, che
precede di oltre sette secoli il
Castello dei da Camino eret-
to all'inizio del XI secolo, è la
chieda madre di San Giovanni
Battista. Di quella pieve oggi si
ammira la terza (o quarta) co-
struzione che risale a XIV se-
colo ed è la chiesa ancor oggi
officiata e frequentata dai re-
sidenti nella frazione di San
Giovanni. Secondo una pia
tradizione, l'antica chiesa pa-
leocristiana, di cui restano il
primitivo altare in altinelle e
l'abside, visibili attraverso una
lastra di cristallo sottostante
l'attuale altare, nonché alcune
parti della seconda costruzio-
ne risalente all'Alto Medioe-
vo, sarebbe stata eretta dopo
il passaggio lungo la via roma-
na Postumia di san Prosdoci-
mo, partito da Aquileia e di-
retto a Padova, dove le sue

spoglie riposano nella basilica
di Santa Giustina. 

La pieve di San Giovanni,
matrice di tutte le chiese d'at-
torno, fu fin dall'inizio oggetto
di molta cura e devozione, vi-
sto che lo stesso Tolberto da
Camino, nel suo testamento
datato 22 febbraio 1317, la-
sciava "centum soldos dena-
rius parvorum Presbiterio
Sancti Joannis da la Mota pro
reparatione et utilitate dicte
ecclesie".  Durante la Repub-
blica di Venezia la pieve venne
ulteriormente restaurata e
adornata di opere d'arte ed in
particolare di splendidi affre-
schi, Prima del 1672 fu arric-
chita da preziosi altari lignei
laminati d'oro, mentre il cam-
panile fino ad allora terminan-
te a guglia nel classico stile ve-
neziano, fu ridotto a forma di
torre.

Dall'esame dei numerosi
reperti rinvenuti nel corso

degli scavi operati all'inizio de-
gli anni Ottanta dalla Soprain-
tendenza Archeologica per il
Veneto e dai successivi studi,
è emerso che alla primitiva
costruzione successe una
chiesa a pianta basilicale con
tre navate e absidi semicirco-
lari databile tra l'XI e il XII se-
colo. Nel XIV secolo la chie-
sa fu radicalmente ristruttura-
ta con  eliminazione delle na-
vate laterali, inglobate in un'u-
nica navata centrale, con pavi-
menti in mattoni e copertura
a capriate e l'abside centrale

fu ampliata assumendo le di-
mensioni attuali. Nel XVI se-
colo l'area presbiteriale fu
modificata con la costruzione
dell'arco trionfale e il rifaci-
mento della volta a crociera
costolonata. 

Come risulta chiaramen-
te entrando in questa chiesa,
dalle linee semplici e pulite,
con il pavimento rialzato in
epoche recenti rispetto alla
costruzione trecentesca, l'an-
tica pieve di San Giovanni è un
tesoro d'arte e di storia, in ve-
rità molto poco conosciuto

anche dai mottensi, re-
stando comunque te-
stimone, anche a futu-
ra memoria, della lun-
ga storia della città e
della fede cristiana qui
presente fin dalla pri-
ma diffusione del cri-
stianesimo arrivato da
Aquileia.
Gianandrea Rorato

L'antichissima pieve di San Giovanni
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Pinacoteca civica "Alberto
Martini"
Via Garibaldi - Oderzo
Villa Foscolo ospita la Pinacoteca Civi-
ca dedicata ad Alberto Martini. 
Apertura: venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 15-18. Info: tel. 0422-
718013; pinacoteca@oderzocultura.it;
www.oderzocultura.it.

Museo di Storia Naturale
"Brandolini"
Via Brandolini - Oderzo
Il Museo Brandolini propone migliaia di
fossili, minerali, animali e reperti prei-
storici ed etnologici. 
Apertura: su richiesta lunedì, merco-
ledì, venerdì 15-19. Ingresso: gratuito.
Info: tel. 0422-712041, segrete-
ria@brandolinirota.it, www.brandoli-
nirota.it.

Museo archeologico "Eno
Bellis"
Via Garibaldi - Oderzo
Il Museo raccoglie le testimonianze del-

l'antica Opitergium, importante centro
in età veneta antica e romana. 
Apertura: dal mercoledì al sabato 9-12
e 14.30-18; domenica (da giugno a
settembre) 16-19. Info: tel. 0422-
713333; museoarcheologico@oderzo-
cultura.it; www.oderzocultura.it.

Cason di Piavon
Via Frassenè - Oderzo
A Piavon di Oderzo esiste uno dei ra-
ri "cason" della provincia, che ospita
il Museo etnografico con il "materiale
storico dei casoni".
Apertura: su prenotazione. Ingresso:
gratuito. Info: cell. 349-7222571; buc-
ciolg@libero.it; www.casonpiavon.it.

Fondazione "Ada e Antonio
Giacomini"
Borgo Aleandro - Motta di Livenza
Nella casa-museo Giacomini si possono
ammirare le memorie, i mobili, i di-
pinti e le stampe di questa famiglia
borghese dell'Ottocento. 
Apertura: su appuntamento. Ingresso:

gratuito. Info: tel. 0422-860330;
i n f o@fonda z i o n e g i a c om i n i . i t ;
www.fondazionegiacomini.it.

Museo Casa Gaia
Via Businello - Portobuffolè 
All'interno si possono ammirare piace-
voli pitture sulla vita cortigiana ed an-
che un affresco risalente al XIV-XV se-
colo. Nell'edificio è visitabile anche il
Museo del ciclismo Alto Livenza.
Orari: sabato 14.30-18.30; domenica
10-12.30 e 14.30-18.30. Visite anche
su prenotazione. Ingresso (unico per
Casa Gaia e Museo della civiltà conta-
dina): 1,50 euro; gratuito fino a 16an-
ni.
Info: tel. 0422.850742, ufficioturisti-
co@comune.portobuffole.tv.it.

Museo della civiltà conta-
dina e dell'artigianato del-
l'Alto Livenza
Torre civica, in piazza Vittorio Ema-
nuele II - Portobuffolè
È un'esposizione di oltre 2mila ogget-

ti e attrezzi relativi alle arti e mestie-
ri nell'Alto Livenza: attrezzi utilizzati in
agricolturam nella lavorazione del le-
gno; nella filatura e tessitura.
Il Museo è aperto la seconda domeni-
ca del mese, compatibilmente con le
condizioni atmosferiche, su prenotazio-
ne. 
Info: tel. 0422.850742; ufficioturisti-
co@comune.portobuffole.tv.it.

Atelier di Barbie
Presso ex scuole elementari - Porto-
buffolè
È una mostra permanente con una rac-
colta di 250 Barbie, bambole, vestite
con abiti diversissimi, facenti della col-
lezione donata al Comune di Porto-
buffolè dalla signora Grazia Collura, ge-
novese di nascita, residente a Treviso.
Orari: mercoledì e sabato 14-15.30;
nelle giornate dei Mercatini dell'Anti-
quariato; su prenotazione. Ingresso:
gratuito. Info: tel. 0422.850742; uffi-
cioturistico@comune.portobuffole.tv.it

I MUSEI NELL'OPITERGINO-MOTTENSE
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L’Ospedale Riabilitati-
vo ad alta specializza-

zione di Motta di Livenza si
apre all’eccellenza interna-
zionale accreditandosi con lo
statunitense Craig Hospital
di Denver (Colorado). Que-
st’ultimo, specializzato nel
recupero da lesioni cerebro-
spinali, è riconosciuto come
uno dei primi centri riabilita-
tivi al mondo per risultati cli-
nici e ricerca. È prevista la
condivisione di protocolli cli-

nici e di ricerca, stage del
personale negli Usa, forma-
zione e aggiornamento in lo-
co con docenti di Denver,
collaborazione clinica diretta
in telemedicina.

Una delegazione di pro-
fessionisti del Craig Hospital
di Denver (dr. Wiliam M.
Scelza, Responsabile Unità
Spinale; dr.ssa Lauren Delu-
lio, Terapista Occupazionale;
dr.ssa Meghan Joyce, Super-
visore clinico del Network

neurologico) è stata nei gior-
ni scorsi all’Oras di Motta
per avviare il programma di
collaborazione, frutto della
recente missione in America
dei rappresentanti dell’ospe-
dale mottense. Nelle scorse
settimane, infatti, si sono già
recati in Colorado la presi-
dente del Consiglio di Am-
ministrazione dr.ssa Maria
Grazia Carraro, l’Ammini-
stratore delegato dr. France-
sco Rizzardo, il prof. Stefano

Masiero del Comitato Scien-
tifico ed il primario dell’Unità
Spinale dr. Humberto A.
Cerrel Bazo. 

Sorto nel 1956, il Craig
Hospital è tra le più impor-
tanti strutture riabilitative a
livello mondiale. Ogni anno
vi afferiscono quasi 2000 pa-
zienti dei quali 500 ricovera-
ti direttamente presso le sue
strutture. Il 50% dei suoi pa-
zienti giunge da tutti gli Stati
Uniti e da fuori America.

L'ORAS di Motta partner europeo
del Craig Hospital di Denver
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Numero unico prenotazione 
visite 0422-1912900

Marco Cadamuro
Morgante è il nuovo

Direttore sanitario dell’Ulss 9.
Subentra a Domenico Scibbet-
ta chiamato all’Azienda Ulss 16
di Padova come Direttore ge-
nerale. “Il dottor Morgante è
un professionista di valore – af-
ferma il DG Benazzi -. Cono-
sce molto bene la realtà sanita-
ria trevigiana avendo avuto
ruoli di responsabilità in più
aziende e strutture della pro-
vincia. Nell’Ulss 9 si è formato
ed è stato a lungo un riferi-
mento in Direzione sanitaria
d’ospedale oltre ad aver avuto
anche esperienze sul territo-
rio. In questi mesi è stato un
valido collaboratore come di-
rettore sanitario della Ulss di
Asolo. Il nuovo incarico ci da
l’opportunità di mettere a frut-
to tutte queste esperienze”.

Sessant’anni, Morgante è

laureato in Medicina e Chirur-
gia a Padova, facoltà a cui si è
iscritto dopo la maturità scien-
tifica, conseguita al Liceo Da
Vinci di Treviso. Nella stessa
Università ha conseguito la
specialità in Igiene e Medicina
Preventiva e ha superato il ma-
ster di secondo livello in Lea-
dership e Gestione del Rischio
clinico, dopo aver ottenuto nel
1995 anche la specializzazione
in Medicina Legale e delle Assi-
curazioni all’ateneo di Trieste.

La sua carriera presso
l’Azienda sanitaria trevigiana è
iniziata nel 1989 come capo di-
stretto sanitario, passando nel
1991 alla direzione sanitaria del
Ca’ Foncello dove rimase fino
al 2004. Nello stesso anno ha
iniziato a lavorare all’Oras di
Motta, dove ha assunto l’inca-
rico di direttore sanitario,
mantenendolo fino al 2009

quando è stato chiamato a di-
rigere il presidio ospedaliero di
Montebelluna dell’Azienda
Ulss 8. Nella stessa Ulss è Di-
rettore sanitario da febbraio.

Subentra a Domenico Scibbetta, nuovo DG a Padova

Marco Cadamuro Morgante
nuovo direttore sanitario

Con 5828 tessuti distribuiti nel 2015, la Banca dei
Tessuti di Treviso si conferma tra le prime realtà

del genere nel panorama internazionale. Sono stati utiliz-
zati: 3556 tessuti osteotendinei, 150 cardiaci, 292 vasco-
lari, 1264 liofilizzati e 566 membrane amniotiche, desti-
nati pazienti di diverse strutture italiane ed anche estere.
In Germania e Regno Unito, infatti, sono stati inviati tes-
suti cardiaci (6), in Repubblica Ceca e Danimarca oper-
coli cranici (2) oltre a più di una sessantina di tessuti
osteotendinei e liofilizzati in altri paesi. Evoluta in fonda-
zione da pochi anni la Banca compie 15 anni di storia. Ol-
tre che nella distribuzione, la Banca ha confermato anche
l’anno scorso il suo impegno nella raccolta: con riferi-
mento ai singoli tessuti la struttura trevigiana ha supera-
to il 50% del totale nazionale. 

Banca dei Tessuti di Treviso, 
quindici anni di record
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